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Susanna Tamaro

he eco possono fare i grandi e
commossi discorsi su un Dio
Padre amoroso in chi,

quest’umana esperienza, non l’ha
mai provata? Non è forse questa una
delle ragioni per cui il discorso della
fede non riesce ad incontrarsi con
quello della modernità? C’è stato un
secolo, il Novecento, che ha sparso
intorno a sé solo morte e
devastazione, e quello che ora
viviamo non è altro che la logica
conseguenza di ciò che, nei cento anni
precedenti, è stato messo in cantiere.
Un cantiere molto speciale perché,
invece di costruire, ha soltanto
distrutto. Distrutto quello che c’era
ma, soprattutto, distrutto i
fondamenti di quello che ci potrebbe

ancora essere. Per questa ragione,
l’epoca contemporanea conosce un
solo tipo di edificio, quello fondato
sulla sabbia. La vertiginosa crescita
dei figlicidi, degli infanticidi, di
efferati omicidi o omicidi suicidi
nell’ambito delle coppie più o meno
stabili sono ascrivibili proprio alla
sabbia. La sabbia assorbe l’acqua, si
gonfia e cede. Meglio allora stare
fermi, con la speranza che la sua
apparente solidità perduri nel tempo.
La spiaggia su cui i miei fratelli ed io
siamo cresciuti era la spiaggia della
modernità. Così, fin da subito, ho
avuto in dono lo spirito della
profezia, quel che ancora non è, ma
avverrà.
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C
La sabbia e la vertigine

n cuore pensante

Il fatto. Nel rapporto di «Aiuto alla Chiesa che soffre» la drammatica
fotografia di un pianeta in cui la libertà religiosa è sempre più sotto attacco

La fede bruciata
l Rapporto annuale sulla libertà religio-
sa, curato da Aiuto alla Chiesa che sof-
fre, è un testo che politici e diplomatici
farebbero bene a studiare. Perché do-
cumenta il grado di civiltà che l’umanità

nel suo complesso ha raggiunto in relazione a
un diritto fondamentale e inalienabile della
persona: il diritto a credere e ad esprimere, li-
beramente e pubblicamente, la propria fede. 
Nell’edizione di quest’anno i motivi di allar-
me non mancano, per i cristiani e non solo. Nel
periodo preso in esame dal Rapporto quasi il
60% dei Paesi analizzati assiste a un peggiora-
mento della libertà religiosa. Cambiamenti so-
no stati registrati in ben 61 Stati, ma solo nel
10% dei casi si può parlare di progressi. Il che
dice tutta la gravità della situazione: ed è qui
che l’intera comunità internazionale – dalle i-
stituzioni culturali, ai gruppi sociali, al mon-
do politico ed economico, passando ovvia-
mente per i leader religiosi – viene chiamata
in causa con forza. 
«Incomprensibile e preoccupante»: così Papa
Francesco definiva, nel giugno scorso, il fatto
che «permangano discriminazioni e restri-
zioni di diritti per il solo fatto di appartenere
e professare pubblicamente una determina-
ta fede». Aggiungendo che è «motivo di gran-
de dolore constatare che i cristiani nel mon-
do subiscono il maggior numero di tali di-
scriminazioni. La persecuzione contro i cri-
stiani oggi è addirittura più forte che nei pri-
mi secoli della Chiesa».
Il rapporto conferma che i cristiani sono il
gruppo religioso più esposto a discriminazio-
ni, abusi e violenze. Paradossalmente quello
che, a prima vista, sembra un elemento di de-
bolezza rappresenta, invece, la sua più vistosa
conferma. I seguaci di Gesù, infatti, sono pre-
senti in tutto il mondo sebbene, non di rado,
essi rappresentino un "piccolo gregge" vulne-
rabile quant’altri mai. 
Un altro dato offerto dal rapporto conferma
quanto emerge dalle cronache (pensiamo al-
la vicenda della sudanese Meriam o alle licea-
li rapite in Nigeria): in molti Paesi dove il gra-
do di violazione della libertà religiosa è eleva-
to, la persecuzione è legata all’estremismo mu-
sulmano. La tendenza è in atto da anni, ma va
peggiorando. Accanto al fondamentalismo di
marca islamista – non dimentichiamolo – per-
siste quello induista in India e quello di segno
buddista: ne sanno qualcosa cristiani e mu-
sulmani in Sri Lanka, teatro di un atteso viag-
gio a inizio 2015 da parte di Papa Francesco.
Ebbene, la risposta a tale drammatica situa-
zione non passa per la via della violenza e del-
le armi: l’ultima cosa che serve per "proteg-
gere" i cristiani (e in generale ogni minoran-
za) è una guerra di religione. Piuttosto, ogni
sforzo dev’essere rivolto all’educazione, al dia-
logo, alla difesa – ferma, ma non violenta – dei
diritti, puntando alla delegittimazione dei vio-
lenti. Il primo obiettivo che va perseguito, in-
fatti, è quello di convincere ogni leader reli-
gioso a prendere le distanze, senza se e senza
ma, da chi impugna la religione per farne me-
ro strumento di potere. La lezione di Papa Rat-
zinger a Ratisbona ritorna qui di attualità
sconvolgente.
È un compito difficile, ma non impossibile. Lo
stesso rapporto ammette che, pure in molti
Paesi incriminati, «non mancano tuttavia e-
sempi di dialogo e cooperazione religiosa»: a
dire che i fanatici non hanno l’ultima parola e
che donne e uomini di buona volontà sono
presenti tra i seguaci delle diverse tradizioni
religiose. Dal dossier affiorano anche casi in
controtendenza, Paesi che fanno segnare dei
miglioramenti, da Cuba al Golfo Persico (Emi-
rati Arabi Uniti e Qatar). Le buone notizie, tut-
tavia, non debbono illuderci: su questo fronte
serve una mobilitazione delle coscienze co-
stante. Oggi è (relativamente) facile indignar-
si davanti alla terribile notizia che arriva dal
Pakistan e parla di una coppia cristiana - 26
anni lui, 24 lei - bruciata viva in una fornace con
l’accusa di blasfemia. 
Ma domani, passata l’emozione e lo sdegno,
occorrerà continuare, con rinnovato slancio,
la "buona battaglia".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Pakistan: arsa viva coppia cristiana «blasfema»

Politica. «Il premier ci rispetti». «A Bruxelles non vado col cappello in mano»

Scintille Juncker-Renzi
Dalla Ue allarme debito

L’impegno

Disabili, il fondo
portato
a 400 milioni

Per il sottosegretario Delrio il
Fondo per la non autosuffi-
cienza non sarà tagliato di 100
milioni, ma aumentato di 50.

SANTAMARIA A PAGINA 6

Il presidente della Commissione Ue
all’attacco del premier: «Non sono
il capo dei burocrati». La replica: su-
bito i 300 miliardi di investimenti.
Bruxelles boccia i conti italiani, nel
mirino il debito-record. In serata
Renzi incontra i gruppi Pd e apre il
dialogo sul jobs act. Allarme degli
enti locali sulla manovra: rischia-
mo default. Confcommercio: con
aumento Iva consumi a picco. Ma
Padoan difende l’impostazione.
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Il premier Matteo Renzi

È un quadro a tinte fosche
quello che emerge dal Rap-
porto redatto da «Acs» pre-
sentato ieri a Roma. Il docu-
mento ha analizzato la situa-
zione sul rispetto delle libertà
religiose in 196 Paesi nel
mondo. In 116 (quasi il 60%)
si registra un «disprezzo» per
il diritto alla fede; in 81 (il
41%) tale diritto è «compro-
messo». Preoccupa in parti-
colare la situazione in Medio
Oriente, per l’avanzata del-
l’Is. Ma anche in Europa si ve-
rificano frequenti «violazio-
ni». L’Asia è il continente do-
ve la libertà religiosa è più
colpita. L’ultimo episodio si è
verificato ieri, in Pakistan,
dove una giovane coppia di
cristiani è stata uccisa, get-
tandola in una fornace, da u-
na folla inferocita di 400 per-
sone che accusava i due, sen-
za prove, di blasfemia. Ave-
vano tre figli. Lei era incinta
del quarto.
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MIMMO MUOLO

Domani porterà al Papa il saluto,
l’affetto e la preghiera dei cattolici
di Gaza. Insieme al racconto del lo-
ro amore per la Chiesa. Porterà an-
che la tristezza per aver visto con i
propri occhi la devastazione di ca-
se, scuole, ospedali, e la speranza
di un popolo che non ha perso la
dignità. Porterà l’allegria e la viva-
cità degli studenti, il sorriso dei pic-
coli che giocano tra le macerie e gli
occhi di Benedetta, una bimba di
neanche due mesi, gravemente
malata, che ha tenuto in braccio e
che gli strappato un pezzo di cuo-
re. Il cardinale Angelo Bagnasco
consegnerà a Francesco le "istan-
tanee" della visita a Gaza e Sderot
che, insieme con la Presidenza del-
la Cei, ha compiuto ieri e lunedì
nella Striscia gravemente ferita dal
recente conflitto israelo-palestine-
se e nella vicina città israeliana ri-
petutamente colpita dai razzi.

E D I T O R I A L E

I SEGUACI DI GESÙ NEL MIRINO

ESAME
DI CIVILTÀ

GEROLAMO FAZZINI

PER LA PACE SERVE UN’INTESA DEI MODERATI CONTRO GLI ESTREMISMI
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Migranti
La Corte europea:
rifugiati, l’Italia
dia più garanzie

ILARIA SESANA

Siamo un Paese che non offre sufficienti
garanzie ai richiedenti asilo. Per questo la
Svizzera non può rinviare una famiglia di
rifugiati nella penisola, come previsto dal
Regolamento di Dublino, a meno di non a-
ver ottenuto dalle autorità italiane indica-
zioni su come se ne prenderanno cura. Lo
ha stabilito la Corte europea di Strasburgo.
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Caso Brittany
Carrasco de Paula:
nessun malato terminale
venga lasciato solo

FRANCESCO OGNIBENE

«Non è vero che la dignità la decido io, non
viene mai meno: gli altri attorno a noi per
impedirci di commettere errori di giudizio
anche tragici. Nessun malato terminale
può essere lasciato solo». È la riflessione di
monsignor Ignacio Carrasco de Paula, pre-
sidente della Pontificia Accademia per la
Vita, dopo il suicidio di Brittany Maynard.

A PAGINA 15

Rapporto
L’economia verde
vale 100 miliardi
e 3 milioni di posti

ANDREA D’AGOSTINO

La green economy continua a produrre fat-
turato, posti di lavoro e sviluppo. Con nu-
meri sempre più ragguardevoli. Lo dimostra
l’ultimo rapporto "GreenItaly 2014" di U-
nioncamere e Fondazione Symbola. Il "pe-
so" di questa economia vale oggi circa 101
miliardi di euro di valore aggiunto, il 10,2%
del totale e 3 milioni di posti di lavoro.
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I  NOSTRI  TEMI

L’intervista
Le Beatitudini per fermare
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Calcio
È allarme violenza contro
gli arbitri: troppe aggressioni
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Bagnasco: la Cei al fianco
dei fratelli in Medio Oriente


